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La Regione ha detto 
no alla chiusura 

delle miniere elbane 
Chiesto che l'impegno sullo stralcio del pia­
no siderurgico si traduca in azioni concrete 

Della ventilata chiusura del­
le miniere all'Isola d'Elba, 
prevista dal plano siderurgico 
nazionale, se ne è discusso 
nel corso dell'ultima seduta 
del consiglio regionale tosca­
no. Bulla delicata questione 
tutti i gruppi politici hanno 
approvato una mozione all'u­
nanimità. 

Nell'incontro del 19 gennaio 
tra Regione, enti locali, sin­
dacati e ministero delle Par­
tecipazioni Statali soon stati 
acquisiti alcuni risultati prio­
ritari tra 1 quali l'assicura­
zione di stralciare dal piano 
siderurgico nazionale, per poi 
procedere ad una approfondi­
ta verifica, l'ipotesti di ab­
bandono delle miniere del 
comparto ferroso. 

Preso atto dei risultati di 
questo incontro il consiglio 
regionale — si legge nella 
mozione — impegna la giunta 
a compiere tutti gli atti ne­
cessari affinché tale impegno 
venga sostanziato e affinché 
il governo dia delle risposte 
precise. 

Il documento approvato dal 
vari gruppi politici riporta 
alcune analisi sul settore mi­
nerario e indica alcune ri­
chieste. Quest'ultime nel­
l'ambito di una scelta statale 
di base, dovrebbero precisare 
indirizzi, competenze e strut­
ture organizzative nell'ambito 
della strategia nazionale di 
approvvigionamento delle 
materie prime in generale o 

di quelle minerarie in parti­
colare. 

La ventilata ipotesi di 
chiusura desta preoccupazio­
ne anche per il fatto che il 
piano siderurgico nazionale 
deve ancora precisare i ruoli 
strategici dei rifornimenti di 
materia al settore siderurgi­
co. In tale quadro, non anco­
ra definito, assai singolare 
appare la ipotesi di chiusura 
delle miniere elbane in un 
periodo di cinque anni. 

Attualmente nelle miniere 
dell'isola lavorano circa 450 
addetti per l'escavazione di 
trecentomila tonnellate di 
minerali di ferro e di oltre 

centocinquantamila tonnellate 
di fondenti vari. L'ipotesi di 
chiusura trae spunto dalle af­
fermazioni aziendali sulla dif­
ficoltà di collocazione del 
minerale ferroso dell'Elba sia 
per motivi tecnico-produttivi 
che per non concorrenzialità 
del mercato. 

Nella mozione si legge che 
non è comunque possibile 
accettare la logica del merca­
to. di per sé congiunturale, 
quale motivo di abbandono 
di attività in questo settore 
caratterizzato da scelte ed 
indirizzi strategici di lungo 
periodo. 

E' InveCe necessario pre­
disporre l'impiego di tecnolo­
gie nuove sulla base dei 
contributi autorevoli emersi 
nel mondo della scienza. 

Entrata in funzione la mensa alla Ferretti 
La lunga vertenza portata avanti dai lavo­

ratori dello stabilimento Ferretti di Capan-
noli Valdera, il più importante stabilimento 
del mobile delia provincia di Pisa, coi suoi 
380 dipendenti, per avere una mensa moderna 
e rispondente alle necessità dei lavoratori, 
si è conclusa positivamente con l'entrata in 
funzione in questi giorni della nuova mensa, 
che fra l'altro darà lavoro a sei nuovi addetti 
al suo funzionamento. La mensa si rendeva 
necessaria per due motivi: la forte presenza 
all'interno della Ferretti di lavoratori pendo­
lari e di mano d'opera femminile. La nuova 
mensa è modernissima negli impianti, con 
un ampio refettorio, ed è in grado di far fronte 
alle richieste dei lavoratori, anche nel caso 

in cui come sembra i livelli di occupazione 
dovessero salire ulteriormente. Per quanto 
riguarda il costo, i lavoratori pagheranno un 
prezzo politico di 450 lire, mentre l'azienda si 
è impegnata a dare un'integrazione di 1350 
lire per pasto. E' stato poi costituito un comi­
tato di gestione che vigilerà sul funzionamento 
della mensa. 

Ogni giorno ai lavoratori verranno forniti 
in alternativa tre primi e tre secondi e le 
scelte verranno fatte al momento della pre­
notazione al mattino, con un terminale che 
dà immediatamente alla cucina il numero dei 
piatti da confezionare per l'ora di pranzo. 
NALLA FOTO: il rifettorio della mensa della 
Ferretti di Capannoìi. 

I comunisti lucchesi chiedono le dimissioni 

Clientele e irregolarità all'Azienda gas 
Mancano persino i Uliu,.vi w u * 

sa fare altro che puntare sugi 

LUCCA — Sono mesi e anni 
ormai che le cose non vanno 
olla GoSA-AM, la municipa­
lizzata lucchese del gas. Già 
nel novembre scorso del 
problema si era parlato in 
consiglio comunale, discuten­
do una mozione presentata 
dal gruppo comunista: tutte 
le forze politiche riconobbero 
fin da allora che si era di 
fronte a fatti gravi. Ma la 
Giunta (DC, PSDI. PBI) non 
volle trarre tuttte le conse­
guenze. e cosi fu respinta la 
proposta comunista — votata 
anche da PSI e PLI — di 
nominare una commissione 
d'inchiesta che individuasse 
le responsabilità e ponesse le 
basi per risanare l'azienda. 
Fu comunque affidato alla 
commissione economica, al­
largata ai capigruppo, il 
compito di verificare la si­
tuazione aziendale e di elabo­
rare proposte definitive. 

Ora la commissione ha ul­
timato i suoi lavori, e il 
problema della GoSA-AM 
verrà affrontato nella pros­
sima riunione del consiglio 
comunale. Ma come si arriva 
A questa Importante scaden­
za? Certo non nel modo mi­
gliore. perché c'è il pericolo 
che le forze politiche di 
maggioranza, provino, ancora 

i bilanci consuntivi - Non è stato preparato i l piano d i sviluppo - La giunta comunale non 
puntare sugli attuali dirigenti screditati - La denuncia del PCI e delle altre forze politiche 

nni una volta, ad ammettere che ritardi e la fatturazione cu- posta scandalosa e assurda, zione di posizioni di potere < una volta, ad ammettere che 
« la situazione complessiva 
dell'azienda risulta preoccu­
pante », ma impongano poi 
soluzioni pateracchio, sorret­
te della sola logica, del pote­
re. 

Il bilancio della gestione 
GoSA-AM di questi ultimi 
anni è pesante — lo denuncia 
con forza il PCI, ma viene 
riconosciuto anche dalle altre 
forze politiche, e soprattutto 
è sotto gli occhi della gente 
che paga per le disfunzioni, 
l'inattività e i clientelismi. La 
commissione economica e 
urbanistica ha infatti indivi­
duato una sèrie di gravi irre­
golarità: ci sono stati tentati­
vi di promozioni clientelari; 
una delibera della commis­
sione amministratrice è ri­
masta ferma per quattro an­
ni: diverse decisioni sono 
state assunte dal presidente 
senza discussione nella 
Commissione: il presidente è 
«tato accusato di aver effet­
tuato pressioni per far vince­
re un concorso a un concor­
rente; non esiste, dopo cin­
que anni, un inventario dei 
beni e delle strutture dell'a­
zienda; non si sono fatti i 
bilanci consuntivi degli anni 
75-76-77, gli allacciamenti 
vengono effettuati con grossi 

ritardi e la fatturazione cu­
mula molti mesi e spesso 
contiene errori; la rete ha 
grosse perdite, è pericolosa e 
non esiste un piano per il 
risanamento; il programma 
di sviluppo dell'azienda, ri­
chiesto dal Consiglio comuna­
le nel dicembre del 1977, non 
è stato ancora preparato. 

Dall'analisi di questa situa­
zione, i rappresentanti comu­
nisti nella commissione eco­
nomica hanno coerentemente 
tratto alcune conclusioni e a-
vanzano proposte dì soluzio­
ne. Esistono contrasti acuti e 
insanabili all'interno dell'a­
zienda, in primo luogo t ra gli 
amministratori, e poi tra la 
maggioranza di questi e la 
Direzione. Per tutto questo, 
secondo i comunisti, occorre 
riconoscere che l'attualo 
commissione amministratrice 
non è più in grado di gover­
nare l'azienda ed è quindi 
necessario andare alla sosti­
tuzione di gran parte degli 
attuali amministratori, e in 
particolare del Presidente 

Ma all'interno della com­
missione economica è preval­
sa la contraddittoria linea 
della Giunta, cosi, «pur do­
vendo esprimere preoccupa­
zione sull'andamento dell'a­
zienda », si avanza una pro­

posta scandalosa e assurda. 
sulla quale dovrà esprimersi 
il consiglio comunale nella 
seduta di lunedi prossimo. 

La relazione di maggioran­
za della commissione econo­
mica prevede, infatti, che la 
Commissione amministratrice 
della GoSA-AM presenti entro 
un mese una proposta defini­
tiva nei confronti della dire­
zione ed entro due mesi sul­
l'inquadramento di tutto il 
personale; nel più breve 
tempo possibile dovrebbe poi 
presentare al Consiglio il bi­
lancio preventivo del '79 e un 
programma di investimenti 
per la completa ristruttura­
zione dell'azienda. E solo 
contemporaneamente a que­
sto documento (da presenta­
re entro una data fissata dal 
consiglio comunale), la 
Commissione amministratrice 
dovrebbe rimettere il proprio 
mandato. 

In sostanza la Giunta pro­
pone che siano proprio i re­
sponsabili dell'attuale inso­
stenibile situazione a propor­
re le cure , e che facciano in 
pochissimi mesi quello che 
non hanno fatto nel corso di 
vari anni. E' una proposta 
assurda, nella quale è diffici­
le scorgere altra logica che 
quella della pura conserva­

zione di posizioni di potere e 
della difesa a oltranza dei 
responsabili di una situazione 
che pure si deve ammettere 
«preoccupante ». 

I comunisti invece porte­
ranno in Consiglio comunale 
la proposta di dimissioni del 
presidente della GoSA-AM e 
di quei commissari che con 
esso hanno condiviso la re­
sponsabilità politica di que­
sta fallimentare gestione; e 
se ciò non provocasse effetti, 
si proporrà di deliberare lo 
scioglimento dell'intera 
commissione di amministra­
zione e la nomina di una 
nuova, per creare le condi­
zioni del risanamento e dello 
sviluppo dell'azienda. 

Su questo dovrebbero esse­
re impegnati anche gli altri 
partiti: il PSI e il PLI. che 
hanno, in novembre, votato 
per la nomina di una Com­
missione di inchiesta, il PRI 
che pubblicamente ha chiesto 
nelle settimane scorse le di­
missioni della Commissione 
amministrativa; e gli stessi 
consiglieri della DC che han­
no a cuore la riorganizzazio­
ne e il buon funzionamento 
dell'azienda. 

Renzo Sabbatini 

A CONGRESSO I LAVORATORI COMUNISTI DELLA SEZIONE PIOMBINESE 

Acciaierie: la discussione 
PIOMBINO — Per quattro 
giorni i comunisti della se­
zione Acciaierie ed imprese 
metalmeccaniche «A. Gram­
sci > di Piombino hanno di­
scusso ed approfondito, nel 
loro 11. congresso, i temi 
proposti al dibattito del pro­
getto di tesi per il congresso 
nazionale del nostro partito. 

E' stato un confronto am­
pio e articolato di idee, nel 
corso del quale mai ci si è 
rinchiusi in una logica set­
toriale. nalla consapevolezza 
— come ha detto il compagno 
Gastone Vaccari nella sua re­
lazione introduttiva — che se 
ieri l'azione che svolgeva la 
sezione di fabbrica era pret­
tamente aziendale oggi non 
è più così. 

La sezione Acciaierie, infat­
ti. con i suoi 1047 iscritti. 
rappresenta il nucleo fonda­
mentale della presenza del 
partito tra la classe operaia 
ed è. al tempo stesso, un 
punto importante di riferi­
mento in tutta la iniziativa 
dei comunisti a Piombino. 

Per questo il dibattito, ac­
canto ai problemi della bat­
taglia politica in fabbrico, ha 
posto in luce anche temi co­
me quello della condizione 
femminile, dei giovani, della 
scuola e dei ceti medi pro­
duttivi. 

La relazione introduttiva a-
veva proposto un dibattito 
franco intorno ai temi dell' 
orientamento ideale e della 
iniziativa politica del par­
tito dopo il 20 di giugno, non 
mancando di stimoli, anche 
critici sulla capacità di rac­
cordo tra il grado di elabora­
zione raggiunto in questi an-
aì dal nostro partito e Tini-
j i l i i u politica di massa. 

varca i cancelli di fabbrica 
Superata dalla maturità del dibattito l'ottica aziendale 
Il contributo di oltre mille iscritti - Si lotta su tanti fronti 

Dopo una parte dedicata 
alla analisi della situazione in­
ternazionale, il compagno Vac­
cari ha affrontato alcuni dei 
problemi aperti in fabbrica. 
criticando aspramente il mo­
do con il quale si è formato. 
dopo l'uscita della FIAT. il 
nuovo gruppo dirigente dell' 
azienda. < Bisogna creare una 
mobilitazione — ha detto a 
questo proposito Vaccari — 
perché ai posti di responsa­
bilità vadano uomini capa­
ci. che vogliono davvero una 
azienda produttiva e funzio­
n a l o . e Un gruppo dirigen­
te che vuole davvero gli in­
teressi dell'azienda non può — 
ha aggiunto Vaccari — rima­
nere inerte quando lo stabili­
mento. dopo l'uscita della 
FIAT, non ha ancora una col­
locazione precisa rispetto all' 
assetto nazionale della side­
rurgia •». 

Donne e 
fabbrica 

I piani di settore, infatti. 
che dovrebbero dare una nuo­
va configurazione alle aziende 
ex Egam, Breda e Cogne, con 
l'innesto dello stabilimento di 
Piombino per la produzione 
degli acciai speciali, non van­
no avanti. 

I problemi del collocamento 
alle acciaierie, e particolar­

mente quello delle donne, è 
stato affrontato dalla compa­
gna Mara Botrini: « In que­
sti ultimi tempi sono cadute 
molte pregiudiziali per quan­
to riguarda l'inserimento del­
le donne in fabbrica. Final­
mente il sindacato è andato 
ad una trattativa con l'azien­
da ponendo anche questo pro­
blema ». 

e Non si può uscire dalla 
crisi ignorando le masse fem­
minili. A Piombino solo l'8°b 
delle donne ha un lavoro e 
soprattutto nel settore terzia­
rio. occorre superare questa 
realtà negativa ». 

I compagni Bongini e Mo-
lendi hanno invece affrontato 
i problemi della scuola e dei 
consigli di quartiere: « Il li­
mite ò che non si riesce a 
portare un contributo deter­
minante fuori della fabbrica. 
Il PCI ha aperto trasforma­
zioni sostanziali della società. 
ma è mancata la appropria­
zione dei valori insiti nelle 
stesse leggi che abbiamo con­
quistato ». 

« Occorre evitare una im­
postazione rituale del rappor­
to tra classe operaia e ceti 
medi, ha affermato il com­
pagno Cambi ». « Un limite 
del progetto di tesi è quello 
di non over motivato ed ana­
lizzato sufficientemente le 
condizioni che hanno finora 
impedito che questo rapporto 
ai realizzasse fino in fondo. 

E' questa, infatti, una allean­
za storica senza la quale non 
è possibile parlare di via de­
mocratica al socialismo ». 

I temi del compromesso 
storico, della terza via e del­
la politica di unità nazionale 
portata avanti dal PCI sono 
stati un po' i fili conduttori 
del dibattito, sui quali quasi 
tutti gli interventi si sono 
confrontati. 

Controllo sugli 
investimenti 

Sui temi specifici della fa**-
brica è invece intervenuto *i 
compagno Turoni che ha po­
sto il problema di una mag­
giore presenza dei comunisti 
in fabbrica. Turoni ha anche 
lamentato la scarsa capacità 
di controllo che i lavoratoci 
hanno avuto sui nuovi inve­
stimenti. Il nuovo treno pro­
filati non riesce a marciare 
e la direzione è costretta a 
mantenere in vita il vecchio 
ed obsoleto e 550». Anche 
l'altoforno non corrisponde 
agli intenti di modificare 1' 
ambiente di lavoro, anzi, i 
lavoratori sono costretti ad 
operare in condizioni peggio­
ri. 

Per il compagno De Filip­
po, del coordinamento nazio­
nale della FLM. si assiste 
ad una separazione tra i te­

mi di politica generale e i 
problemi concreti. « Questa 
disarticolazione vanifica la no­
stra strategia sui piani di set­
tore fino al punto che posi­
zioni contrastanti emergono 
anche per quanto riguarda 
l'integrazione della Cogne, 
Breda e Acciaierie di Piom­
bino per la produzione di ac­
ciai speciali ». e II compito dei 
comunisti è quello di operare 
questa congiunzione tra pro­
blemi di elaborazione generale 
e la loro articolazione sui po­
sti di lavoro ». 

< Il congresso ha posto con 
forza la necessità di un sal­
to di qualità per affermare 
il ruolo dei comunisti nella 
fabbrica. — ha detto il com­
pagno Simoncini concludendo 
i lavori — ruolo da sviluppa­
re attraverso un rapporto più 
esteso con il territorio e la 
politica di unità con i gio­
vani. le dorme, gli emargina­
ti. Vi è un rapporto stretto 
tra pregetto di tesi e la at­
tualità della lotta politica — 
hs aggiunto Simoncini — su 
questi intrecci, sul ruolo del­
la classe operaia per affer­
mare una politica di cambia­
mento è necessario mantenere 
e sviluppare il carattere di 
massa del nostro partito ». 

« Occorre mantenere mo­
menti di riflessione, ma an­
che di iniziativa e di lotta per 
far uscire positivamente il 
paese dalla crisi. Il proble­
ma è oggi non solo quello di 
un programma per fronteg­
giare l'emergenza, ma anche 
quello della gestione unitaria 
dì questo programma attra­
verso un governo che com­
prenda i comunisti ». 

Giorgio Pasquinucc) 

li Comune sta preparando un organico piano di lavoro 

Parchi e musei a Pistoia 
per rilanciare il turismo 
Si pensa al « Parco Arboreto », al museo etnografico ed archeologico ed al potenzia­
mento delle strutture alberghiere - Il « Luglio Pistoiese » in dimensione regionale 

PISTOIA — Un nuovo ed ef­
ficiente albergo, la realizza­
zione del progetto del « Parco 
Arboreto » per le piante or­
namentali, l'apertura di un 
museo etnograiico e di quello 
archeologico: queste alcune 
delle proposte concrete per il 
rilancio turistico di Pistoia 
avanzate dalla Giunta al Con­
siglio Comunale. La messa a 
punto di una serie di inter­
venti nel settore turistico é 
stata preceduta da un ricco 
dibattito che ha investito 
l'ente locale insieme all'EPT 
e alle forze politiche sociali 
ed economiche. Le esigenze 
espresse da più parti sono, 
ora, approdate in Consiglio 
Comunale, che sta già lavo­
rando alla stesura di un or­
ganico piano di lavoro. 

Pistoia non parte dall'anno 
zero, ha già raggiunto condi­
zioni obiettive importanti per 
operare un salto qualitativo e 
quantitativo e per ricercare e 
ottenere larghe correnti tu­
ristiche sia interne che e-
sterne. Alcune basi essenziali 
ed importanti sono da tempo 
gettate: ad esempio il turi­
smo d'arte con al centro la 
città, con la sua storia, la 
sua cultura, attorno al quale 
l'Amministrazione Comunale 
ha operato per poter dispor­
re dell'immenso patrimonio 
che Pistoia ha accumulato 
nel tempo. 

Il .restauro del Palazzo 
Comunale, l'ex Convento di 
San Pietro, la Chiesa di San 
Francesco, il Palazzo del Tri­
bunale, il Teatro Manzoni e 
l'apertura di una sala del 
museo, sono alcuni dei mo­
numenti restaurati e recupe­
rati che hanno richiesto in­
vestimenti di un certo rilievo. 
Ma non c'è solo il turismo 
d'arte; Pistoia vuol dire an­
che lo zoo ed il settore vi-
vaistico ed artigianale che ri­
chiamano, già ora, migliaia 
di visitatori, mettendo in mo­
to, positivamente, l'intera e-
conomia della città. 

Certi presupposti per dare 
una nuova dimensione al vol­
to turistico di Pistoia esisto­
no; si tratta di compiere uno 
sforzo ulteriore per investire 
una tendenza, o se vogliamo 
una caratteristica di Pistoia, 
che la vuole confinata ai 
margini degli itinerari turi­
stici della regione, dove l'u­
nico tipo di turismo che at­
tecchisce sembra essere quel­
lo di «transito o di passag­
gio ». 

L'obiettivo del salto quali­
tativo è quello di conquistare 
correnti di turisti che po­
tranno considerare Pistoia 
come base per le loro gite e 
per programmare visite ad 
altre città e ad altre parti 
della Toscana. Insieme alle 
proposte di intervento a lun­
ga scadenza, che abbiamo e-
lencato all'inizio, il Comune 
ha delineato una proposta di 
lavoro che dovrebbe trovare 
parziale attuazione entro 
l'anno. Dal piano dì lavoro si 
avverte, indubbiamente, lo 
sforzo di sprovincializzare il 
volto della città, sia sotto il 
profilo artistico che cultura­
le. Il «Luglio Pistoiese » ad 
esempio dovrà essere inqua­
drato. non solo a livello del 
Comune o della Provincia, 
ma anche in una dimensione 
regionale. 

Anche nell'organizzazione di 
mostre e altre iniziative di 
valore culturale c'è un im­
pegno per superare certi li­
miti municipalistici. Un con­
tributo assai importante ed 
interessante per la vita cul­
turale pistoiese e toscana 
potrà senz'altro venire dai 
Centri di Documentazione 
dedicati a Mariano Marini e 
Giovanni Michelucci, il Cen­
tro di Documentazione a Ma­
rino Marini » è una sezione 
di studi dedicata alla figura 
di questo artista la cui opera 
segna, nello svolgimento del­
l'arte contemporanea, una 
presenza rilevante che é og­
getto di interesse e di studio, 
non solo in Italia ma in tutto 
il mondo. 

Il Centro avrà come dote 
di primo impianto una rac­
colta di 36 opere grafiche o-
riginali donate al Comune di 
Pistoia dall'artista oltre che 
da quanto di Marino Marini 
si conserva al Museo Civico. 
Troverà inoltre adeguata si­
stemazione, finalizzata all'uso 
pubblico, una raccolta di te­
stimonianze bibliografiche, i-
conografiche e critiche (mo­
nografie. cataloghi di mostre, 
recensioni, materiali critici 
vari e probabilmente una fo­
toteca). 

n Centro Documentazione 
« Giovanni Michelucci » è una 
iniziativa analoga a quella di 
Marino Marini e l'Ammini­
strazione Comunale sarà jri 
grado di produrre, entro non 
molto tempo, molta oarte 
dell'opera di studio e di oro-. 
gettazione di quest'altro in­

signe concittadino. L'Architet­
to Michelucci infatti ha deci­
so di donare al Comune di 
Pistoia tutto il materiale di 
ricerca e di s tni to di cui si <» 
avvalso per l'elaborazione dei 
molteplici progetti che hanno 
costellato la sua lunga attici­
tà. Ce anche da dire, per 
quanto rigurda il patrimonio 
artistico, clic non appena sa­
rà terminato H restauro ese­
guito con contributo del Co­
mune, in accordo con la 
Fabriceria, il campanile del 
Duomo verrà riaperto a 
quanti vorranno visitarlo. Il 
dibattito sui problemi del tu­
rismo potrà trovare, quindi, 
una prima sintesi nel Consi­
glio Comunale. 

Si t rat ta ora di lavorare in­
torno al programma, affinché 
con la collaborazione di tutti 
si traduca in concreti inter­
venti. A questo proposito 
l'Assessore Baldi — relatore 

su questi temi al Consiglio 
Comunale — ha detto che «A 
questi obiettivi, se ben guar­
diamo, devono essere orienta­
te le nostre ricerche, il no­
stro impegno e le nostre ini­
ziative, senza illudersi di po­
ter saltare certe fasi o con­
quistare queste nuove posi­
zioni improvvisando, o peg­
gio, limitandosi ad enuncia­
zioni di programmi non se­
guiti da seri e continui sforzi 
per farli diventare realtà; 
cioè nessuno può illudersi 
che potremmo puntare al 
raggiungimento di nuovi tra­
guardi turistici senza uno 
sforzo serio e continuo che 
impegni, non solo l'Ammi­
nistrazione Comunale, ma 
tutti gli Enti interessati e in 
modo parMcolare gli operato­
ri che nel settore possono e 
debbono avere un ruolo in­
sostituibile». 

Al rilancio turistico del 
Pistoiese contribuirà anche la 
Cassa di Risparmio di Pistoia 
e Pescia. Il Consiglio di 
Amministrazione della Cassa 
ha assunto una delibera volta 
a realizzare la costruzione 
di un moderno albergo a Pi­
stoia, nell'area dell'ex villa 

Bianchi. La Cassa di Rispar­
mio si é decisa ad intrapren­
dere un passo così impegna-
tio dopo una lunga medi­
tazione sugli sviluppi del di­
battito sul rilancio turistico 
della città di Pistoia e, in 
particolare, sulla necessità di 
costruire un moderno com­
plesso alberghiero in grado 
di accogliere un adeguato 
flusso turistico. 

In effetti i dati statistici 
relativi al movimento turisti­
co nel Comune dì Pistoia • -
si dice in un documento del­
la Cassa di Risparmio -
mostrano un andamento net 
tornente negativo dal 1961 ad 
oggi. Dai dati emerge chia­
ramente che il turismo di 
Pistoia lia perso terreno ri­
spetto a quello provinciale 
sia come qualità e quantità 
di strutture alberghiere sia 
come movimento turistico. 

La perdita di ricettività é 
evidenziata dal fatto che il 
numero dei letti (limitata­
mente agli alberghi) è au­
mentato solo del 2 per cento 
rispetto al 1961, mentre ti 
resto della Provincia ha re­
gistrato nello stesso periodo 
un aumento del 59 per cento. 

Di conseguenza, quindi, la 
quota di ricettività (in ter­
mini di numero letti) spet­
tante a Pistoia rispetto al to­
tale provinciale é passata dal 
7.9 per cento nel 1961 al 6.2 
nel 1977. 

Ancor più negativo é stato 
l'andamento del movimento 
turistico, che soltanto ned 
1977 ha saputo recuperare il 
livello raggiunto nel 1961. Il 
risultato è stato che la quota 
di movimento turistico rela­
tiva a Pistoia é progressiva­
mente calata dal 5,9 del 1961 
al 3.8 del 1977. 

Da questa analisi la pro­
ricettiva, uvanzata dalla Cas­
p i t a di una nuova struttura 
sa di Risparmio; l'albergo 
comprenderebbe la v:lla ex 
Martino Bianchi (sia il 
corpo principale che l'ala 
posteriore) e un nuovo corpo 
di fabbrica costruito su t.re 
piani fuori terra collegato al­
la villa da un elemento di 
raccordo. L'albergo potrebbe 
et&ere dotato di 60-70 camere 
a due letti, con tutti i servizi, 
bar e ristorante compresi. 

Fabrizio Carraresi 

Mentre sono in arrivo i primi 650 milioni 

Follonica: esperti a consulto 
per la difesa del litorale 

FOLLONICA — Difesa del li­
torale e dell'ambiente, colle­
gata al rilancio e alla pro­
spettiva turistica: su questo 
tema il 24 marzo, promossa 
dall'amministrazione comuna­
le di Follonica in accordo con 
il comitato rappresentativo di 
tutte le componenti turisti­
che, si terrà un convegno, un 
vero e proprio consulto tec­
nico e scientifico per defini­
re un piano di intervento in 
grado di riqualificare com­
plessivamente il comparto tu­
ristico clie per Follonica ha 
comportato per l'anno scorso 
un volume di afTari di 40 mi­
liardi. 

L'annuncio di questa inizia­
tiva è stato dato nella sede 
municipale, dall'assessore al 
turismo, Lorenzo Chelini. al­
la presenza del sindaco Ange-
luccetti. degli assessori Aste 
e Barbafieri e dei rappre­
sentanti delle varie associa­
zioni e categorie turistiche. 

Scopo prioritario di questo 
convegno, al quale saranno. 

invitati a partecipare enti lo­
cali comprensoriali, la regio­
ne Toscana, l'amministrazio­
ne provinciale, Italia Nostra. 
il WWF articolata attraver­
so specifiche relazioni scien­
tifiche su questo o quell'a­
spetto della situazione follo 
nichese. è quello di porre le 
basi per una politica pro­
grammata di intervento, par­
tendo dall'impostazione pro­
grammatica, dagli interven­
ti compiuti (sarebbe miopia 
dimenticarli) nel campo urba­
nistico e territoriale come il 
PRG e il PPA; al varo del 
piano delle pinete e delle 
spiagge. 

L'iniziativa dovrà fornire 
dati precisi in merito ad alcu­
ni fenomeni naturali, come 
quello dell'erosione del ma­
re, vera e propria spina nel 
fianco dell'economia locale. 
Un fenomeno elle ora gli am­
ministratori e gli operatori 
economici turistici di Folloni­
ca vogliono conoscere detta­

gliatamente nelle cause p<_i 
meglio affrontarlo. Intanto so 
no stati erogati G50 milioni 
dal ministero dei Lavori Pub­
blici. come riclu'esto a più ri­
prese dal comune, per inizia­
re i lavori, fin dal maggio 
prossimo, concernenti l'instal­
lazione di dighe frangiflutti 
in tutto lo specchio di mare 
die da Pratoranieri ai confi­
ni di Piombino, al punto di 
Scarlino. 

Proprio tre giorni fa sono 
iniziate le pratiche per l'as­
segnazione dei lavori alle dit­
te appaltatrici. 

Le finalità del convegno so­
no quelle di scegliere sulla 
base di contributi scientifici 
ad alto livello, una strategia 
globale per il risanamento 
ambientale, in una realtà co­
me quella follonichese. con­
traddistinta da processi di for­
te inurbamento e concentra­
zione industriale. 

p. Z. 
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Galleria IL FARO 
Piazza del Duomo, 6 rosso 
(dì fianco al bar Motta) FIRENZE 
tutti i mobifi in stile verranno offerti con 
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